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COMUNICATO 
 

 
MANOVRA ESTIVA 2011 , NURSING UP SUL  BLOCCO DEGLI STIPENDI  FINO AL 31 
DICEMBRE  2014 E SULLA REVISIONE DEI REGIMI DI ESENZIONE ED ESCLUSIONE  
FISCALE IN FAVORE DEGLI ENTI NON PROFIT. 
 
 
Aumenta di un anno il blocco dei contratti pubblici voluto da Tremonti nell’immediato 
passato e come se fosse poco si allunga fino al 31.12.2014.  
 
Intanto , ferma l’entità dei fondi contrattuali, sarà possibile distribuire diversamente il  
salario accessorio , non sembrano tuttavia aumentare i fondi contrattuali . 
 
Come dire che la contrattazione a tale livello potrà  anche tenersi , ma solo per decidere 
come distribuire le risorse attuali , nessuno pensi a fondi freschi. 
 
Ed ancora , con l’intento di raschiare il barile fino in fondo ( se mai fosse rimasto ancora 
qualcosa da raschiare) , il  50% delle eventuali economie delle pubbliche amministrazioni 
dovranno essere spese per applicare il dlgs 150/2009 ( il decreto di riforma del pubblico 
impiego voluto da Brunetta) .  
 
Continua l’odiosa battaglia del Governo contro i fannulloni, utilizzando per questo il 
metodo più che mai fallace del raggruppare tutta l’erba in un unico fascio , e giungono così 
al capolinea i diritti dei pubblici dipendenti , soffocati da un dedalo di norme e contro 
norme sempre più fitto ed intricato, con un unico obiettivo :  
 

Tagliare, tagliare, tagliare!     
 
Ma la scure del governo si è abbattuta  pesantemente anche sul mondo del non 
profit, con effetti che si preannunciano devastanti per tutta la collettività sociale ,  si 
perché in fase di conversione , al D.L. contenente le norme della manovra è stato aggiunto 
un emendamento con tagli a nostro parere insostenibili alle deduzioni e alle 
detrazioni di tali enti associativi , sino a  incidere addirittura sulla norma 
fiscale che li rende esenti dall’imponibilità fiscale. 



L’applicazione di tale norma sarà automatica , anche se differita nel tempo, 
semprechè entro il 30 settembre 2013 il parlamento non produca leggi in materia fiscale 
tali da comportare comunque le economie indicate nel provvedimento . 

A questo punto un dubbio sorge spontaneo : 

Quando tutto ciò dovesse accadere , quante e quali saranno le associazioni  nel 
mondo del non profit che potranno restare operative ? 

Sinceramente riscontriamo serie difficoltà quando tentiamo di fare  previsioni 
sull’argomento ,  ma temiamo che saranno davvero pochi i superstiti, con ogni possibile e 
devastante conseguenza  sociale!  

Questo Governo ha uno strano comportamento, perché su un fronte ruggisce contro 
i lavoratori e le famiglie, sull’altro  si dimostra impacciato e titubante  sui veri 
tagli alla politica , quelli strutturali - da fare ai Deputati ed ai Senatori (e sono 
davvero una serie infinita).  

Più in generale parliamo dei tagli più volte annunciati e mai attuati seriamente, quelle 
iniquità ormai diventate una vergogna per  questa nostra Italia, uno dei pochi 
paesi europei , se non l’unico,  dove  per celare le responsabilità di una  politica 
evidentemente meschina ed inconcludente , si è pensato bene di appioppare ai 
pubblici dipendenti il penosissimo ed ormai ridicolo ruolo “ di capro 
espiatorio universale “ . 

 

Nursing Up 

 


